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Introduzione
Il presente documento illustra i requisiti utente  del progetto SIAC. In particolare il documento riporta l’obiettivo del SIAC, l’approccio metodologico utilizzato durante la fase di analisi, progettazione e realizzazione del SIAC nonché una parte minima dei requisiti funzionali necessari alla realizzazione del nuovo Sistema Informativo Identificativo Automatizzato centralizzato (SIAC) per le attività di codificazione dei materiali secondo standard NATO.

Il capitolo 2 “Sistema di Codificazione NATO” rappresenta la linea guida dell’intero progetto in quanto in esso è rappresentata la clausola standard di codificazione.

Nel capitolo 3 “ Attori del Sistema e Attuale Processo di Codifica” sono stati indicati i diversi attori che partecipano al processo di codifica con i rispettivi ruoli e responsabilità.

Il capitolo 4 “ Concetti e Termini Chiave” contiene i principali concetti con l’esplicitazione del contratto, dell’articolo, della lista, del NUC, del NCAGE e del Codice Ente Militare (CEM).

Il capitolo 6 “ Requisiti Funzionali” contiene i requisiti funzionali del nuovo sistema SIAC. Al fine di descrivere con maggior dettaglio i requisiti funzionali, alcuni paragrafi rimandano a documenti di maggior dettaglio

Contesto di riferimento 
Nell’ ambito dei compiti istituzionali del Ministero della Difesa ed in particolare dell’Ufficio Nazionale di Codificazione del Segretariato Generale del Ministero della Difesa rientra la responsabilità di sovrintendere alla “codificazione” secondo standard  NATO dei materiali acquisiti dall’Amministrazione Difesa. 
Il principale obiettivo del sistema di codificazione NATO è quello di garantire l’individuazione univoca di ogni articolo ed il suo riconoscimento a livello internazionale al fine di evitare sia equivoci sulle sue proprietà sia la codifica doppia di articoli aventi le medesime caratteristiche tecniche. 

Ogni costruttore o fornitore che intende fornire materiali di rifornimento all’AD. è tenuto ad effettuare la codifica dei materiali secondo il sistema NATO (STANAGs 3150, 3151, ACodP-). 

La codifica è gestita dall’Amministrazione della Difesa secondo un iter standard che prevede la verifica delle informazioni relative ad ogni articolo oggetto della fornitura ed eventualmente la codifica di articoli nuovi. 

Il processo di identificazione e codifica dei materiali risulta, pertanto, alla base delle attività di approvvigionamento di materiali da parte dell’AD.

Il volume e la complessità dei dati gestiti, oltre all’elevato numero delle entità coinvolte nel processo di identificazione e codifica dei materiali (Ditte italiane ed estere, Enti appaltanti, Enti dell’Amministrazione Difesa delegati, Organo Centrale di Codifica — O.C.C.) comporta la necessità di utilizzare sistemi informatici e procedure automatizzate a supporto delle numerose attività di competenza dell’O.C.C. 

In aggiunta a quanto detto, la nuova clausola standard di codificazione del 2005 è intervenuta riducendo di fatto i termini per l’emissione dei N.U.C. (Numeri Unificati di Codificazione), attraverso l’introduzione del sistema di silenzio-assenso per quello che attiene le attività di controllo in capo all’Ente appaltante, ed ha stabilito che lo scambio dei dati tra l’Organo Centrale di Codificazione e gli altri soggetti coinvolti dovrà avvenire per via telematica (Internet).

I1 VI Reparto "Informatica" del Segretariato Generale della Difesa ha rappresentato la necessità di rivedere ed adeguare sia l'architettura hardware, sia gli applicativi software che gestiscono l'automazione delle attività di codificazione in ambito NATO dei materiali acquisiti dall'Amministrazione Difesa, al fine di garantire l'individuazione univoca di ogni articolo, il suo riconoscimento a livello internazionale ed evitare sia equivoci sulle sue proprietà, sia doppia codificazione di articoli aventi medesime caratteristiche.

Obiettivo del SIAC

La realizzazione di questo progetto ha come obiettivo principale quello di estendere e consolidare le esperienze maturate fino ad oggi in un’unica base architetturale di tipo web. Implementando, cioè, tutte le funzionalità del sistema informatico dell’O.C.C. in un unico sistema che possa garantirne la coerenza e l’affidabilità ed un adeguato livello di servizio sia all’ utenza interna che esterna, nonché quello di rendere fruibile attraverso Internet le funzionalità dedicate all’acquisizione delle informazioni riguardanti le richieste e gli input provenienti dalle Ditte fornitrici. 
La realizzazione del SIAC consentirà all’Italia di dispone di uno strumento in grado di garantire l’esecuzione di tutte le prestazioni richieste dal Sistema NATO e dal RAU, sulla base di tecnologie di avanguardia che ne garantiranno l’attualità per un lungo periodo. 

Il processo di codificazione rivestendo un molo importante nel processo di acquisizione materiali, assume particolare rilevanza nell’ambito degli approvvigionamenti dell’AD. presiedendo alla corretta gestione logistica degli stessi da parte della componente operativa delle FF.AA.

Per tale motivo l’O.C.C. potrà, a regime, mettere a disposizione degli Enti Operativi dell’AD, uno strumento affidabile ed estremamente produttivo in grado di soddisfare le esigenze, in materia, nella gestione dei materiali.
1 Il sistema di Codificazione NATO

Il presente capitolo riporta uno stralcio della  “clausola di codificazione” (riportata in appendice ai documenti di gara) promulgata da Segredifesa che viene inserita nei contratti di fornitura ed è prerequisito per la fase di presa in carico del materiale acquisito da parte dell’Amministrazione.
1.1 La clausola standard di Codificazione

Art. 1 (Requisito di codificazione)

I dati di codificazione rispondenti al requisito contrattuale, che il Contraente  si impegna a fornire, sono composti dai dati identificativi, da quelli di gestione e dai relativi codici a barre.
Art. 2 (Attività di screening)

Al fine di consentire da parte dell’Organo Centrale di Codificazione l’esecuzione delle attività di “screening ”, per verificare l’eventuale esistenza di articoli già codificati e aggiornare i propri dati di archivio, il Contraente dovrà far pervenire, qualora già individuati gli articoli in fase di definizione del requisito ovvero dopo la definizione degli articoli da approvvigionare nel corso di specifica riunione/attività preliminare che l’Ente Appaltante/Esecutore/Gestore riterrà di effettuare, sia all’Ente Appaltante/ Esecutore/ Gestore sia all’ Organo Centrale di Codificazione, entro _______ giorni
 decorrenti dalla data di notifica dell’avvenuta approvazione dell’atto negoziale nei modi di legge, la lista degli articoli in fornitura elencandoli nella “Spare Part List for Codification” (SPLC). Tale lista dovrà essere presentata anche se gli articoli in fornitura risultino già codificati. Per gli articoli di origine estera dovrà essere, altresì, presentato il Form AC/135 N.7, contenente informazioni tecnico amministrative aggiuntive
.
L’Ente Appaltante/Esecutore/Gestore, comunque responsabile, dal punto di vista tecnico, della rispondenza al contratto del contenuto dei dati codificativi (liste e schede), potrà intervenire entro ______ giorni per richiedere al Contraente le modifiche necessarie al soddisfacimento del requisito contrattuale. L’Organo Centrale di Codificazione potrà comunque richiedere all’Ente Appaltante/Esecutore/Gestore la verifica dei dati forniti dal Contraente qualora non ritenuti congrui per l’avvio dell’iter codificativo. In entrambi i casi il termine per la conclusione delle attività di screening si intende prorogato di un periodo corrispondente a quello necessario per l’acquisizione dei dati corretti.

Trascorso il termine previsto per l’Ente Appaltante/Esecutore/Gestore, l’Organo Centrale di Codificazione, pur in assenza di comunicazioni da parte di quest’ultimo provvederà entro 15 giorni al completamento delle attività di screening. 
Art. 3 (Proposte di codificazione)

Non oltre 30 giorni dalla ricezione dell’esito dello screening per gli articoli non codificati
, di origine nazionale o “Non NATO”, il Contraente dovrà inviare le proposte di schede CM-03 e GM-02, debitamente compilate, all’Ente Appaltante/Esecutore/Gestore e all’Organo Centrale di Codificazione. Questi provvederà entro 30 giorni all’assegnazione del NUC, informandone il Contraente, l’Ente Appaltante/Esecutore/Gestore e l’Ente Logistico/Organo codificatore di FA. Qualora la presentazione delle proposte avvenga contestualmente alla presentazione delle liste, il completamento dell’iter codificativo (screening e assegnazione NUC) avverrà entro 45 giorni dalla ricezione dei dati corretti. 

L’Ente Appaltante/Esecutore/Gestore, comunque responsabile, dal punto di vista tecnico,   della rispondenza al contratto del contenuto dei dati codificativi (liste e schede), potrà intervenire entro ______ giorni per richiedere al Contraente le modifiche necessarie al soddisfacimento del requisito contrattuale. L’ Organo Centrale di Codificazione  potrà comunque richiedere all’Ente Appaltante/Esecutore/Gestore la verifica dei dati forniti dal Contraente qualora non ritenuti congrui per l’attività codificativa. In entrambi i casi il termine per la conclusione delle attività di codificazione si intende prorogato di un periodo corrispondente a quello necessario per l’acquisizione dei dati corretti.

Per consentire all’Amministrazione della Difesa la gestione degli articoli di origine estera non codificati, nell’attesa di completare l’iter codificativo con l’Ufficio di codificazione estero competente, l’ Organo Centrale di Codificazione assegnerà numeri di codificazione provvisori che saranno successivamente sostituiti dai definitivi assegnati dall’Ufficio di codificazione estero competente.

Lo svincolo della cauzione definitiva è subordinato alla risoluzione delle discrepanze dei dati codificativi, connesse con la fornitura di dati non corretti da parte del Contraente, rilevate dagli Organi Centrali di codificazione nazionali o esteri. A tal fine l’Organo Centrale di Codificazione comunicherà all’Ente Appaltante/Esecutore/Gestore e all’Ente Logistico/Organo codificatore di FA i numeri di codificazione definitivi assegnati o le anomalie verificatesi.

Art. 4 (Flussi dei dati)

Lo scambio dei dati dovrà avvenire di norma per via telematica (provvisoriamente attraverso procedure rese disponibili dall’Organo Centrale di codificazione direttamente o attraverso il proprio sito INTERNET
). 

Art. 5 (Norme in vigore)

Le norme procedurali sull’attività codificativa, per ciascuna tipologia di atto negoziale, sono contenute nella “Guida al Sistema di Codificazione” emanata dall’ Organo Centrale di Codificazione, che contiene anche informazioni di dettaglio sui dati di gestione e sulla modalità di predisposizione dei connessi codici a barre. 
Art. 6  (Collaudo dei materiali)

La tassatività dei termini di approntamento al collaudo degli articoli in fornitura prescinde dal completamento dell’iter di codificazione.
Art. 7 (Collaudo e accettazione d’urgenza)

La mancata approvazione da parte dell’Organo Centrale di Codificazione della documentazione codificativa presentata dal Contraente rende gli articoli, ancorché approntati al collaudo, non rispondenti al requisito contrattuale. 

L’ Ente Appaltante /Esecutore/Gestore può disporre, in assenza della conclusione dell’iter codificativo, il collaudo dei materiali e procedere all’eventuale accettazione degli stessi con riserva, così da poterli prontamente utilizzare con codificazione transitoria
, fermo restando il vincolo fissato al precedente comma, ai fini della liquidazione dell’importo dovuto.

Art. 8 (Attestazione di avvenuta codificazione)

Su richiesta dell’Ente Appaltante/Esecutore/Gestore, l’Organo Centrale di Codificazione dovrà redigere attestazione di avvenuta esecuzione delle attività codificative svolte. 

Art. 9  (Riferimenti e garanzie)

Il Contraente potrà prendere contatti diretti con l’Organo Centrale di Codificazione per dirimere dubbi o superare ostacoli che dovessero insorgere durante l’attività codificativa. 

Nell’ambito della Garanzia Contrattuale, l’Ente Appaltante/Esecutore/Gestore potrà richiedere al Contraente tutte le azioni ritenute necessarie per completare o integrare le attività codificative eventualmente già svolte.

1.2 Codificazione degli Articoli 
Tabella 1 - Rif. “Allegato 2” della Guida al Sistema di Codificazione

	
	 
	
Ente
Appaltante
	NCB dei paesi produttori
	OCC 
	Contraente 

 
	Scadenze 

	 
	 
	 
	(NATO) 
	 
	principale
	sub. 
	(gg) 

	1.
	Fase Precontrattuale


	 
	 
	 
	 
	 
	 

	1.1
	Progettazione. Adozione delle Denominazioni Ufficiali di articolo riportate nel manuale 15-H6.
	
	
	
	
	
	

	1.2
	Utilizzo del sistema di identificazione e codificazione NATO nei preventivi.


	
	
	
	
	
	

	2
	Requisiti Contrattuali


	
	
	
	
	
	

	2.1
	Deve includere la clausola standard di codificazione corredata della esposizione dettagliata dei requisiti necessari.


	
	
	
	O
	
	

	2.2
	Il Contraente principale include la clausola standard di codificazione nei contratti stipulati con i propri fornitori italiani e stranieri.


	
	
	
	
	O
	

	 3
	Attività preparatoria alla codificazione


	
	
	
	
	
	

	3.1
	Riunione preliminare per la codificazionedei materiali, se necessario.
	
	
	
	O
	
	

	4
	Codificazione


	
	
	
	
	
	

	4.1
	Il Contraente principale sottopone all'OCC, con l'autorizzazione dell'Amministrazione Difesa, la SPLC, sia di propria produzione che dei sub-fornitori.


	
	
	O
	
	O
	

	4.2
	L'OCC esegue lo screening usando come chiave il NCAGE e il PN.


	
	
	
	
	
	

	4.3
	L'OCC trasmette all'EA l'elenco degli Articoli codificati e provvede alla relativa registrazione di utenza della FA utente.


	
	
	
	
	
	

	4.4
	L'EA comunica i dati di codificazione al Contraente principale.


	
	
	
	
	
	

	4.5
	L'OCC estrae i dati di tutti i rimanenti articoli non codificati e li suddivide per Nazione di competenza usando come chiave il NCAGE.


	
	
	
	
	
	

	4.6
	L'OCC, richiede al Contraente principale i dati di identificazione per tutti gli articoli di costruttore italiano o estero non NATO che risultano non codificati.


	
	
	
	O
	
	

	4.7
	Il Contraente compila le D.I.I. di propria competenza e raccoglie la documentazione necessaria dai propri fornitori, come prescritto dalla Clausola Standard di Codificazione. Il contraente invia le D.I.I. all'OCC.


	
	
	
	
	
	

	4..8
	L'OCC provvede alla codificazione degli articoli Identificati, ne trasmette i dati all'EA e provvede alla relativa registrazione di utenza della FA utente.


	
	
	
	
	
	

	4.9
	L'EA comunica i dati di codificazione al Contraente principale.


	
	
	
	
	
	

	4.10
	L'OCC invia le richieste di codificazione per gli Articoli esteri ai rispettivi NCB.


	
	
	
	
	
	

	4.11
	I NCB esteri eseguono le operazioni di screening e codificazione,  e restituiscono all'OCC le SPLC registrandolo come utente.


	
	
	
	
	
	

	4.12
	L'OCC trasmette all'EA  i dati di codificazione ottenuti.


	
	
	
	
	
	

	4.13
	L’EA comunica i dati di codificazione al Contraente principale.


	
	
	
	
	
	

	5
	Durante il periodo di validità del contratto


	
	
	
	
	
	

	5.1
	Il Contraente principale sottopone all'OCC, con l'autorizzazione dell'EA, eventuali richieste aggiuntive relative a modifiche nella fornitura, sotto forma di SPLC.


	
	
	
	
	
	

	5.2
	L'OCC inizia le attività di codifica (riferimento paragrafo  4.2. e seguenti).


	
	
	
	
	
	

	6
	Conclusione della codificazione


	
	
	
	
	
	

	6.1
	L' OCC su richiesta dell’EA redige il Verbale di Collaudo della Codifica .


	
	
	
	
	
	

	6.2
	L' OCC invia il Verbale di Collaudo all’EA richiedente


	
	
	
	
	
	

	6.3
	L'OCC mantiene aggiornato l'archivio di codificazione ed informa tutti gli utenti circa eventuali variazioni ai NUC di cui  sono utenti.


	
	
	
	
	
	


Il simbolo      
indica l'originatore di un'azione.

Il simbolo     
indica il destinatario di un'azione.

Il simbolo D.I.I.  
indica Draft Identificazione Item (Bozza delle schede di identificazione).
1.3 Codificazione degli Articoli nei Progetti Comuni/Nato
	
	 
	Sottogruppo o paesi acquirenti
	NCB dei paesi produttori
	OCC 
	Contraente 

 
	Scadenze 

	 
	 
	 
	(NATO) 
	 
	principale
	sub. 
	(gg) 

	1. 
	Requisiti Contrattuali 

 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	1.1 
	Richiesta di offerta. Deve includere la Clausola Standard di Codificazione corredata dalla esposizione dettagliata dei requisiti necessari. 
	
	
	
	O
	 
	 

	1.2 
	Accettazione del contratto comprendente la Clausola Standard di Codificazione corredata dall'esposizione dettagliata dei requisiti necessari. 
	O
	
	
	
	 
	 

	1.3 
	Il Contraente Principale include la Clausola Standard di Codificazione nei contratti stipulati con i propri fornitori italiani e/o esteri. 
	 
	 
	 
	
	O
	 

	2 
	Attività propedeutica alla codificazione 

 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2.1 
	Riunione preparatoria alla codificazione, se necessario. 
	
	O
	O
	O
	 
	 

	2.2 
	Il Paese NATO produttore informa il proprio NCB. Scambio iniziale di informazioni mediante il NATO form AC/135 - No 1. 
	
	O
	 
	 
	 
	 

	2.3 
	Il NCB del Paese produttore informa se l'equipaggiamento è o sarà codificato. 
	O
	
	 
	 
	 
	 

	3 
	Codificazione 

 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	3.1 
	Il Contraente sottopone all' OCC, con l'autorizzazione del Consorzio di Paesi, la SPLC. 
	 
	 
	O
	
	 
	 

	3.2 
	L'OCC esegue lo screening usando come chiave il NCAGE e il Numero di Riferimento. 
	 
	 
	
	 
	 
	15 

	3.3 
	L'OCC registra il Contraente come Destinatario autorizzato dei dati di codificazione per tutti gli articoli nella condizione di exact match senza limitazioni all'impiego, e gli trasmette tali dati. 
	 
	 
	
	O
	 
	7 

	3.4 
	L'OCC comunica al Contraente gli estremi di tutti gli articoli nelle condizioni di potential match oppure exact match con limitazioni di impiego, individuati su propri archivi o su quelli esteri disponibili, per le necessarie selezioni/approvazioni secondo i requisiti logistici. 
	 
	 
	
	O
	 
	9 

	3.5 
	L'OCC estrae i dati di tutti i rimanenti articoli e li suddivide per Nazione di competenza usando come chiave il NCAGE. 
	 
	 
	
	 
	 
	20 

	3.6 
	L'OCC, sulla base dei dati minimi richiesti, assegna il NUC agli articoli di costruttore italiano o estero non NATO risultati non codificati e richiede al Contraente la compilazione delle relative D.I.I.. 
	 
	 
	
	O
	O
	30 

	3.7 
	Il Contraente compila le DII di propria competenza e raccoglie la documentazione necessaria dai propri fornitori, come prescritto dalla Clausola Standard di Codificazione e le invia  allo OCC. 
	 
	 
	O
	
	
	90 

	3.8 
	L'OCC registra il Contraente come destinatario autorizzato dei dati per tutti gli articoli codificati e gli trasmette i relativi dati di codificazione. L'OCC trasmette inoltre al Contraente gli eventuali form AC/135 - No 27 o DIC K27. 
	 
	 
	
	O
	 
	15 

	3.9 
	L'OCC invia le richieste di codificazione per gli articoli esteri NATO ai rispettivi NCB usando l'opportuno indicatore di priorità. 
	 
	O
	
	 
	 
	 

	3.10 
	I NCB esteri eseguono lo screening. 
	 
	
	 
	 
	 
	 

	3.11 
	I NCB esteri registrano l'OCC come operatore per tutti gli articoli nelle condizioni di exact match senza limitazioni di impiego. 
	 
	
	O
	 
	 
	60 

	3.12 
	All'arrivo della conferma  da parte dei NCB esteri l'OCC registra il Contraente come Destinatario autorizzato dei dati. 
	 
	 
	
	O
	 
	15 

	3.13 
	I NCB inviano al Contraente per la soluzione, tramite l'OCC, gli estremi degli articoli nelle condizioni di potential match o con restrizioni di impiego. 
	 
	
	
	O
	 
	 

	3.14 
	I NCB esteri codificano tutti gli articoli nelle condizioni di NO match ed eseguono la relativa registrazione di utenza per l'OCC 
	 
	
	O
	 
	 
	75 

	3.15 
	L'OCC trasmette al Contraente i NUC's ricevuti dai NCB esteri, gli eventuali form AC/135 - No 27 o DIC K27, e lo registra come destinatario autorizzato dei dati per gli articoli codificati. 
	 
	 
	
	O
	 
	15 

	4 
	Riunione logistica 

 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	4.1 
	Partecipazione alla con-ferenza logistica 
	
	 
	
	
	 
	 

	5 
	Dopo la riunione logistica 

 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	5.1 
	Il Contraente sottopone all'OCC, con l'autorizzazione del Consorzio dei Paesi, eventuali richieste aggiuntive, sotto forma di SPLC. 
	 
	 
	O
	
	 
	 

	5.2 
	L'OCC inizia l'attività di codifica (riferimento paragrafo 3.2 e seguenti). 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	5.3 
	Il Contraente prepara le liste master e le trasmette agli opportuni servizi del Consorzio. L'opportunità di inviare informazioni ai NCB è lasciata alle singole Nazioni. 
	O
	 
	O
	
	 
	 

	5.4 
	Il Contraente dà corso alle azioni di richiesta di cancellazione dello stato di Destinatario autorizzato dei dati per tutti gli articoli non più richiesti. 
	 
	 
	O
	
	 
	 

	5.5 
	A seguito delle azioni indicate al paragrafo 5.4 l'OCC provvede a revocare o a richiedere la revoca (ai NCB competenti) della regi-strazione di utenza. 
	 
	O
	
	 
	 
	 

	5.6 
	Gli utenti nazionali iniziano le attività di richiesta di registrazione di utenza presso i rispettivi NCB. 
	
	
	
	 
	 
	 

	6 
	Conclusione della codificazione 

 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	6.1 
	I NCB competenti continuano e concludono le attività di codifica secondo quanto stabilito dal manuale ACod. P-1. 
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	6.2 
	L'OCC mantiene aggiornato l'archivio di codificazione ed informa il Contraente e tutti gli utenti circa eventuali variazioni ai NUC interessati. 
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Il simbolo      
indica l'originatore di un'azione.

Il simbolo     
indica il destinatario di un'azione.

Il simbolo D.I.I.  
indica Draft Identificazione Item (Bozza delle schede di identificazione).

1.4 Il processo di Codificazione: le fasi della codifica

1.4.1 Progettazione 

L’utilizzo del NCS deve iniziare sin dalla fase di progettazione o comunque di realizzazione o designazione a livello costruttore o fornitore dell'articolo di rifornimento. Infatti, la denominazione rappresenta ciò che contraddistinguerà l'articolo nel corso della propria vita logistica, viene assegnata in tale fase e deve essere riferita, quando prevista, al manuale 15-H6. È essenziale, pertanto, che già nella documentazione originaria, disegni costruttivi o documentazione interna, dai quali trarranno origine i PN o i NCAGE, i vari componenti e gli assiemi siano denominati in conformità con il manuale 15-H6. La codificazione, che rappresenta una qualità del prodotto, deve essere tenuta in considerazione sin dalla fase di progettazione o designazione a livello Ditta. La corretta definizione della denominazione, costituisce l’elemento base per consentire economie gestionali e per poter effettuare proficuamente le attività di LSA. 

1.4.2 Preventivi e Contratti di Fornitura 

La compilazione delle SPLC scaturisce dall'oggetto dei contratti di fornitura che, a loro volta, fanno riferimento a preventivi. Una delle caratteristiche peculiari del NCS è quella di consentire una individuazione univoca dell'articolo ed il suo riconoscimento a livello universale. Per evitare equivoci sulle caratteristiche del materiale e per accelerare l'iter di codificazione (screening ed eventuale assegnazione di NUC), è pertanto essenziale che nei preventivi e nei contratti gli articoli in fornitura già codificati vengano individuati con il relativo NUC,  non avendo il semplice PN alcuna valenza identificativa, poiché definita a cura esclusiva del costruttore/fornitore. Analogamente, bandi di gara basati sul PN non hanno alcuna valenza identificativa univoca del materiale richiesto e, in quanto tali, possono dar luogo ad un pericoloso contenzioso giuridico-amministrativo, indicando implicitamente l’origine del materiale. L'individuazione a mezzo di codificazione  transitoria  non  deve essere  utilizzata  in quanto,   non  essendo  stata effettuata sulla base della banca dati ufficiale dell’OCC, i dati utilizzati potrebbero non essere univoci con conseguente possibilità di duplicati. 

Va sottolineato che la denominazione dei materiali non codificati, inseriti nei preventivi e nei contratti, deve essere conforme alle denominazioni indicate nel manuale 15-H6, al fine di evitare duplicazioni di codificazione che vanificherebbero anche le esigenze di trasparenza amministrativa e contabile essendo il NUC correlato al prezzo di inventario ed all’unità di distribuzione. Tenuto conto che in fase di screening/codificazione le denominazioni dei materiali vengono necessariamente riportate a quelle previste dal manuale 15-H6 o dai dati risultanti dagli archivi ufficiali di codificazione, l’indicazione su preventivi e contratto di dati non coerenti con quelli di codificazione potrebbe creare problemi di riconoscimento in fase di presa in carico dei materiali. 

1.4.3 Clausola Standard di Codificazione 

La clausola standard di codificazione, deve essere inserita nelle sua interezza, o comunque nella sua sostanza, all’interno degli atti negoziali (centralizzati o periferici) che prevedano una nuova fornitura o un ulteriore approvvigionamento di articoli di rifornimento. Nella parte della presente guida dedicata alle procedure, verranno illustrate le modalità applicative di dettaglio della clausola, in funzione delle diverse tipologie di atto negoziale. 

1.4.4 Riunione Preliminare 

Le operazioni di codificazione, secondo i termini contrattuali, hanno inizio, parimenti alle altre obbligazioni, con l’entrata in efficacia dell’atto negoziale. Nell’ambito dei termini assegnati al fornitore per presentare i dati di codificazione, l’EA può indire una riunione preliminare sulla codificazione. In tale contesto viene definita la SPLC,  quando è diversa o comunque più ampia rispetto all'oggetto del contratto. Quando non diversamente specificato, o definito nell’ambito della riunione preliminare, l’oggetto dell’atto negoziale identifica il materiale da codificare. Nella  definizione della SPLC  si dovrà tenere in   considerazione il concetto di   articolo  di   rifornimento  ed i criteri  tecnico-logistici  stabiliti  dall’EA, in relazione al requisito formulato dalla FA operatore/richiedente. 

Per non appesantire inutilmente il sistema logistico, di norma, devono essere inclusi nella SPLC solo quegli articoli che attraverso quel contratto entrano concretamente nel ciclo logistico come articoli di rifornimento. Ciò in quanto il principio informatore che regola il NCS è quello di codificare gli articoli che vengono realmente acquistati come articoli di rifornimento. Tale concetto può comunque essere esteso dall'autorità competente che, ai fini della preparazione dei manuali tecnici, cataloghi illustrati,  successivi contratti con termini ristretti di presentazione al collaudo dei materiali ecc., può ritenere necessario codificare un maggior numero di articoli. Qualora si presentasse quest'ultima necessità, va rammentato che la ditta viene remunerata per l’attività codificativa e che quindi identificazioni non necessarie comportano un maggior esborso che potrebbe configurarsi come danno per l'erario. 

Alla riunione preliminare, la cui esigenza è stabilita dell’EA, possono partecipare, se ritenuto necessario dallo stesso EA, anche i rappresentanti dell’OCC e/o dell’Organo di Codificazione della FA operatore. Quanto precede, allo scopo di fornire suggerimenti ed il supporto tecnico eventualmente necessario per individuare il corretto flusso dei dati e le modalità pratiche di esecuzione delle operazioni di identificazione. In tale contesto, per esigenze gestionali interne, l’organo di codificazione della FA operatore può concordare con il contraente e l’EA ulteriori procedure di verifica e/o flussi dati, che, comunque, non dovranno influenzare i tempi e le modalità di esecuzione dell’attività codificativa stabilite dall’OCC. Eventuali risvolti economici delle esigenze aggiuntive richieste rispetto alle obbligazioni definite dalla clausola standard di codificazione, dovranno essere opportunamente valutati dall’EA.  

La riunione preliminare non deve essere considerata un mero adempimento burocratico e, quindi, va indetta solo se necessario, giacché comporta la partecipazione di più Enti ed i conseguenti oneri per l’AD. Nell’ambito della riunione preliminare o comunque prima dell’avvio delle attività codificative, L’EA dovrà comunicare al contraente eventuali codici di accesso o di identificazione necessari per il corretto utilizzo delle procedure automatizzate o dei siti INTERNET. 

1.4.5 Lista delle Parti di Ricambio da Codificare (SPLC) 

In funzione dell’oggetto contrattuale ed eventualmente a seguito delle decisioni prese nel corso della riunione preliminare sarà determinata la SPLC. 

   Questa SPLC deve contenere le seguenti informazioni fondamentali: 

a. il NCAGE dell’effettivo costruttore (oppure, per talune tipologie di articoli commerciali, o quando non disponibile il codice del fornitore, distributore o responsabile del progetto); 

b. il PN assegnato all'articolo dall’effettivo costruttore (o dal fornitore, distributore o responsabile del progetto); il PN deve comunque corrispondere all’identificativo assegnato al prodotto dalla Ditta identificata dal NCAGE indicato;

c.  la denominazione dell'articolo in conformità con il manuale 15-H6 (in lingua inglese per articoli esteri), corredata del rispettivo INC, ovvero denominazione non approvata con INC 77777;

d. il GRCL in conformità con il manuale 15-H2;

e. il prezzo unitario. Importante notare che il prezzo deve essere indicato al netto di eventuali oneri accessori o di imposte indirette, come l’IVA (imposta sul valore aggiunto). Nel caso dell’IVA, infatti, essendo la stessa una partita di giro, non è uniformemente applicabile e l’aliquota stessa può subire variazioni nel tempo. La non applicabilità dell’IVA al prezzo dell’articolo, deriva essenzialmente da due fattori. Il primo legato alla natura dell’imposta stessa che, in quanto partita di giro, non può essere considerata parte integrante del prezzo, in analogia a quanto accade per dazi, spese di trasporto ecc.. Il secondo vincolato dalle regole specifiche del NCS che, con l’assunzione del concetto di articolo di rifornimento, rende incompatibile la presenza di prezzi diversi riferiti allo stesso articolo, in funzione della sua applicabilità;

f. l’unità di distribuzione (secondo la simbologia NATO);

g. la FA operatore. Per ogni fornitura oggetto di atto negoziale possono essere presentate più SPLC di materiali, per motivazioni tecniche (appartenenza a stessi assiemi) o di opportunità (tempi di consegna, materiali già codificati o da codificare, identicità di tipologia di identificazione, ecc). Devono invece obbligatoriamente essere prodotte SPLC separate per:

· articoli prodotti in Italia (gli articoli non codificati prodotti da Paesi non appartenenti alla NATO vengono gestiti alla stregua di quelli italiani);

· articoli prodotti all'estero (una SPLC per ogni Paese produttore o di origine del materiale).

Tutto ciò per consentire all'OCC di poter procedere all’avvio dell’iter codificativo secondo le competenze di ogni singola Nazione. 

Le SPLC in argomento  dovranno contenere tutti gli articoli di rifornimento oggetto della fornitura anche se gli stessi siano stati già forniti precedentemente e quindi codificati o siano in corso di fornitura a fronte di altri contratti. 

Quanto precede al fine di consentire all'OCC la verifica di archivio (screening) e quindi alla conferma della validità dei NUC e all’eventuale aggiornamento del prezzo, dell’unità di distribuzione e dell’utenza nazionale. Inoltre l’OCC deve essere messo nella condizione di ottemperare alla normativa NATO che prevede la verifica e/o l’implementazione delle registrazioni di utenza in ambito NATO ed in quello dei Paesi sponsorizzati. 

1.4.6 Operazioni di Screening 

 Le operazioni di screening consistono nella ricerca di eventuali articoli già codificati che soddisfano il criterio di articolo di rifornimento nell’archivio dell’OCC.

 Tutte le SPLC, definite dall’oggetto contrattuale o nel corso della riunione preliminare dall’EA, dovranno essere trasmesse in formato elettronico a quest'ultimo ed all'OCC secondo il formato standard in uso, per essere sottoposte ad un raffronto (screening) con i dati contenuti nel suo archivio elettronico ufficiale. Ciò al fine di rilevare gli articoli già codificati di confermarne eventualmente la validità e di aggiornare il prezzo, l’unità di distribuzione  ed l’utenza. 

Flussi o formati dei dati diversi potranno essere oggetto di normativa speciale (per esempio: progetti  internazionali o NATO, presenza di Initial Provisioning List (IPL) o di LSA in formato elettronico). 

1.4.7 Identificazione e Codificazione di Articoli di Origine Italiana 

Gli articoli contenuti nelle SPLC che, dall’esame dei loro dati fondamentali e/o caratteristici, non risultino presenti nell'archivio elettronico ufficiale dell'OCC, devono essere sottoposti ai processi di identificazione e codificazione. 

Perché ciò possa avvenire, la ditta dovrà presentare per ciascuno di essi e parallelamente all'EA e all'OCC la proposta di identificazione nel formato elettronico previsto. 

La proposta di identificazione è un documento approntato dalla ditta sull'apposita scheda CM-03, nella quale sono riportati tutti i dati fondamentali, i dati caratteristici e gli attributi necessari per identificare l'articolo sulla base del questionario GIA appropriato alla tipologia dell'articolo in esame. Dopo la verifica e l'approvazione da parte dell’Organo preposto, le identificazioni in argomento vengono completate con il NUC, inserite negli archivi ufficiali e restituite o rese disponibili alla ditta, all'EA e all’EL competente. 

Flussi o procedure diverse potranno essere oggetto di normativa speciale o di accordi con la FA operatrice, sulla base di esigenze operative o temporali specifiche.

Il diagramma di flusso relativo al coordinamento da parte dell’OCC è riportato in Allegato 2. 

1.4.8 Codificazione degli Articoli di Origine Estera 

La normativa NATO prevede che la codificazione degli articoli di rifornimento debba essere effettuata dal NCB del Paese NATO che produce il materiale ovvero, per gli articoli prodotti in Paesi non appartenenti alla NATO, dalla Nazione NATO che per prima utilizza quell’articolo. Le richieste di codificazione debbono essere inoltrate ai vari Paesi tramite i NCB. 

Pertanto, se nelle SPLC che verranno inoltrate dall'OCC figurano articoli di origine estera (SPLC separate per ciascuna nazione di origine), la codificazione dovrà essere richiesta agli NCB dei Paesi produttori. 

Qualora il produttore faccia parte di un Paese non NATO, la codificazione avviene a cura del Paese NATO che per primo utilizza quell'articolo e sulla base di un NCAGE assegnato dalla NAMSA; per quanto riguarda l'identificazione/codificazione di questi ultimi articoli di provenienza estera, ma prodotti in Paesi non NATO (per esempio: Svizzera, Giappone, Austria, ecc.) valgono le stesse norme indicate per i materiali di produzione nazionale. 

Per consentire l'espletamento dell'iter codificativo con il NCB estero, è necessario che la Ditta contraente includa nei propri contratti con i sub-fornitori esteri  un'apposita clausola  di codificazione,  affinché  questi ultimi  siano obbligati a fornire agli NCB competenti, la documentazione tecnica. 

A tal fine risulta obbligatorio fornire all'OCC, unitamente alla SPLC, informazioni aggiuntive attraverso la compilazione dell’apposito modulo AC/135 n. 7, sempre in formato elettronico. 

Nelle more dell’ottenimento del NUC da parte del paese produttore, l'OCC assegna un NUC provvisorio seguendo le stesse regole di notifica agli aventi causa delle codificazioni definitive. Il NUC provvisorio è caratterizzato dalla lettera “U” come primo elemento del terzo gruppo di caratteri del NUC. Alla ricezione dei NUC definitivi (di struttura completamente numerica), l'OCC ne comunica l’assegnazione agli aventi causa.  

L’assegnazione del NUC provvisorio, pone termine alle incombenze codificative per la ditta, fermo restando la possibilità per l’AD di potersi avvalere della garanzia contrattuale, qualora i dati forniti non fossero giudicati sufficienti o veritieri da parte del NCB estero, con il rigetto della richiesta di codificazione. In questi casi, comunque, l'OCC comunicherà all’EA ed alla ditta i motivi del rigetto, chiedendo la correzione o l’integrazione dei dati, ai fini dell’assolvimento dell’obbligazione codificativa. 

1.4.9 Verbale di Collaudo 

Al termine delle operazioni di identificazione e codificazione, l'EA potrà richiedere all'OCC l'emissione del relativo verbale di collaudo, da redigersi in carta semplice, attestante il corretto espletamento delle attività di codifica richieste alla ditta fornitrice, nell’ambito di uno specifico contratto. Il verbale di collaudo dovrà essere richiesto esplicitamente dall'EA poiché l’OCC, non necessariamente a conoscenza dell'iter contrattuale, non è in grado di stabilire se, a fronte di uno specifico contratto, siano in corso modifiche oppure integrazioni all'oggetto dell'atto che possano comportare ulteriori attività codificative. Il verbale di collaudo verrà redatto dall'OCC, dopo la conclusione dell’iter codificativo (per gli articoli di produzione estera dopo l’assegnazione degli NUC da parte del NCB estero competente). Al fine di consentire un agevole riconoscimento alla Ditta  di  eventuali oneri  diretti  per le  operazioni  di identificazione, il  verbale di collaudo riporterà, qualora richiesto, oltre al numero di articoli risultati eventualmente già codificati, il numero delle identificazioni effettuate e la loro tipologia. 

Per i materiali di origine estera il verbale di collaudo attesterà la fornitura dei dati e delle informazioni necessarie all'avvio dell'iter presso il NCB del Paese produttore e l’avvenuta assegnazione dei relativi NUC, ovviamente definitivi. 

1.4.10  La Codificazione Transitoria 

Il RAU prevede la possibilità di utilizzo di una forma particolare di codificazione, denominata codificazione transitoria, da utilizzare nelle more della conclusione dell’iter codificativo normale, qualora esigenze particolari inducano a dover provvedere alla presa in carico di materiali non ancora definitivamente codificati secondo il NCS.  

La codificazione transitoria viene attribuita dagli Enti a tal uopo preposti all’interno dell’organizzazione logistica di FA e deve essere prontamente comunicata all’OCC. Essa deve comunque rispondere alle regole minime di identificazione. 

La codificazione transitoria, che deve essere comunque sostituita nel più breve tempo possibile da quella definitiva, non costituisce un’alternativa a quella definitiva ma unicamente una possibilità temporanea ed eccezionale offerta per soddisfare improrogabili esigenze operative. E’ stato già chiarito che nell’ambito dell’AD, l’articolo non definitivamente codificato secondo il NCS non può essere considerato completo dal punto di vista tecnico-logistico e, pertanto, l’utilizzo della codificazione transitoria non libera il fornitore né lo legittima nel considerare assolta l’obbligazione codificativa prevista dall’atto negoziale. Non va inoltre sottaciuto che, essendo la codificazione una prestazione a titolo oneroso, l’eventuale utilizzo della codificazione transitoria rende partecipe del processo l’Ente che la ha utilizzata, se non viene concluso l’iter della codificazione definitiva: in tale caso, infatti, verrebbe liquidata al fornitore una prestazione non eseguita. Da quanto appena esposto può quindi concludersi che i materiali si possono unicamente gestire con codificazione definitiva NATO e che altri tipi di codificazione previsti (provvisoria e transitoria) sono utilizzabili unicamente per gestire fasi temporali ben definite e comunque  nelle more della definizione dell’iter codificativo normale, rappresentato dalla codificazione definitiva NATO.  

1.4.11 Utilizzo della Codificazione dei Manuali 

I manuali tecnici a corredo dei prodotti forniti contengono in genere disegni di assieme, disegni esplicativi e tabelle che riportano i singoli componenti tratti dal disegno esplicativo. E' evidente che tali componenti possono essere considerati in quel contesto come articoli di produzione (ad esempio il transistor della scheda circuitale) e quindi non devono essere individuati con il NUC ma solo con il PN. Solo successivamente, sulla base dell’analisi di supporto logistico o, comunque, sulle base delle valutazioni precedentemente accennate circa la qualificazione di un articolo di produzione in articolo di rifornimento, può essere definita l’esigenza codificativa o meno. Non può, del resto, essere sottaciuto che anche il manuale NATO ACodP-1 prevede che gli articoli siano marcati con il loro Reference e che esiste la concreta possibilità, nell’arco della vita operativa di un articolo, che i relativi gruppo e classe cambino, vanificando così la correttezza del dato di codificazione all’interno del manuale. Per gli articoli di rifornimento, la corrispondenza tra PN e relativo NUC è garantita sia dagli archivi nazionali, sia dal manuale NATO Master Catalogue of References for Logistics (NMCRL ex NATO Master Cross Reference List), anche per tener conto che diversi PN possono avere un unico NUC.

2 Attori del Sistema e attuale processo di codifica
In questa sezione sono descritti gli aspetti procedurali ed organizzativi che caratterizzano l’attuale processo di codificazione dei materiali, nonchè gli attori e i sottosistemi esterni che intervengono nel processo.

La codifica dei materiali viene attualmente gestita dall’AD, attraverso l’Organo Centrale di Codifica (O.C.C.) che riceve le richieste di codifica inviate dalle Ditte attraverso le cosiddette “Liste delle parti di ricambio da codiflcare”( S.P.L.C.), effettua le attività di verifica (screentng) in base alle informazioni presenti nella base dati, assegna i Numeri di Unificati di Codificazione (N.U.C.) ed aggiorna i dati per gli articoli già codificati. 

L’O.C.C. gestisce i rapporti con gli Uffici di Codificazione degli stati esteri (NCB) sia per quanto riguarda le reciproche richieste di emissione di codifica degli articoli prodotti nei rispettivi paesi sia per il consolidamento delle codifiche nazionali ed internazionali tramite NAMSA che è un’agenzia internazionale preposta allo scambio dei dati tra i vari organismi internazionali. 

Le comunicazioni da e verso NAMSA sono effettuate tramite messaggi codificati dette “transazioni”. 

L’O.C.C., inoltre intrattiene rapporti con tutti gli Enti appaltanti dell’AD, che sovraintendono al controllo della correttezza (vaglio tecnico) dei dati inseriti nelle S.P.L.C. rispetto alle specifiche della fornitura oggetto dei singoli contratti.

2.1 Gli Attori del SIAC

2.1.1 Ditte

Le ditte rappresentano le entità che, a fronte di un contratto con un Ente Appaltante, forniscono materiali all’Amministrazione Difesa. Il SIAC dovrà consentire alle Ditte di poter procedere alla codifica di tali materiali. 

Le ditte che accederanno al Sistema SIAC sono: 

· Ditte Italiane Fornitrici o Costruttrici di Materiali;

· Ditte Estere. 

Ogni Ditta ha un NCAGE, delle credenziali di Accesso (user_id, pwd) ed un profilo.
2.1.2 Enti Appaltanti
I due ruoli, Gestore Amministrativo e Esecutore Contrattuale possono coincidere. L’EA ha un Codice Ente Militare, delle credenziali di Accesso (user_id, pwd), un profilo e nel caso in cui emetta Specifiche/Capitolati Tecnici, deve possedere un NCAGE. 

2.1.3 Enti Logistici
Gli Enti Logistici (EL) rappresentano le entità che acquisiscono i dati relativi ai materiali forniti dalle Ditte. L’EL ha un Codice Ente Militare, delle credenziali di Accesso (user_id, pwd), un profilo e ad oggi tutti e quattro gli Enti Logistici hanno anche un NCAGE:
· Comando Generale dei Carabinieri : CC

· Ispettorato Logistico Esercito Italiano: EI;
· Ispettorato Logistico Marina Militare: MM;
· Ispettorato Logistico Aeronautica Militare: AM;
2.1.4 OCC (Ufficio di Codificazione)
L’Ufficio di Codificazione rappresenta l’entità che sovrintende alla codificazione, secondo standard NATO, dei materiali acquisiti dall’Amministrazione Difesa (AD). L’Organo Centrale di Codificazione, OCC coincide con l’organizzazione del VI Rep. di SEGREDIFESA. 
L’OCC, inoltre, gestisce i rapporti con gli Uffici di Codificazione degli Stati Esteri (NCB) e con l’agenzia internazionale NAMSA ed è identificato tramite il suo Codice Ente Militare.
L’OCC ha un Codice Ente Militare, delle credenziali di Accesso (user_id, pwd), un profilo ed un NCAGE.

2.1.5 NATO Maintenance and Supply Agency

La NATO Maintenance and Supply Agency (NAMSA) rappresenta l’agenzia internazionale preposta allo scambio dei dati tra i vari organismi internazionali. Il SIAC interagisce con il NAMSA attraverso messaggi codificati (transazioni). NAMSA gestisce il database di tutti gli articoli codificati dai vari NCB. 
3 Concetti e termini chiave
Il paragrafo riassume i concetti basilari per la comprensione dell’analisi.
3.1 Contratto

· Rappresenta l’oggetto della procedura di identificazione e codifica NATO.
· E’ stipulato tra una Ditta e un Ente Appaltante (Gestore Amministrativo)

· E’ costituito da riferimenti contrattuali e da un insieme di liste di fornitura ognuna delle quali è costituita da più articoli. (Non si conosce a priori il numero di liste di un contratto)

· È identificato univocamente dal numero del contratto,dal lotto, dalla data di stipula del contratto e dall’CEM (Codice Ente Militare) dell’E.A. (Gestore Amministrativo)

· Ad ogni Contratto è associato uno stato:

· Nessuna Lista: un Contratto per il quale sono stati inseriti, dalla Ditta o dall’Ente Appaltante o dall’OCC, solo i riferimenti contrattuali, disponibile solo lato Ditta;

· In Lavorazione: un Contratto è in Lavorazione nei seguenti casi:

· quando ha almeno una Lista in Lavorazione (Ditta e/o EA e/o EL e/o OCC)

· quando, pur non avendo nessuna lista in Lavorazione (Ditta e/o EA e/o EL e/o OCC) è o in attesa che la ditta inserisca altre liste o in attesa che il Contratto venga dichiarato Concluso dall’Ente Appaltante (Esecutore Contrattuale)

· Concluso: un Contratto è nello stato di Concluso quando presenta tutte le seguenti caratteristiche:

· Non presenta Liste in Lavorazione;

· Tutte le Liste sono state Confermate;

· L’Ente Appaltante ha eseguito o segnalato l’operazione di Conclusione del Contratto;
· L’OCC ha eseguito l’operazione di Conclusione del Contratto;

· Non ci sono articoli con NUC Provvisori o Transitori o d’Urgenza o Baby;

3.2 Articolo

· Criteri di allocazione degli articoli nelle liste:

· Gli articoli con costruttori esteri ed italiani vanno messi in liste diverse;

· Per ogni nazione costruttrice dell’articolo va creata una lista;

· Ad ogni Articolo è associato uno stato

· In Lavorazione : 

· quando l’articolo viene creato dalla Ditta;

· quando l’articolo viene lavorato dall’EA (Esecutore Contrattuale);

· quando l’articolo viene creato dall’EL;

· quando l’articolo viene lavorato dall’OCC;

· Elaborato: nel caso è terminata la lavorazione da parte dell’OCC;

· Ad ogni Articolo è associato un tipo

· Screening(S): gli articoli vengono identificati solo con i dati contenuti nella scheda SPLC. 

· Codifica(C): successivo al tipo Screening. L’identificazione degli articoli viene completata con le schede  CM-03 e GM-02 o L07(se estera), poiché gli altri dati, contenuti nella SPLC, sono stati forniti in precedenza per l’attività di Screening. 

· Screening/Codifica(SC): la presentazione delle schede CM-03 e GM-02 o L07(se estera) è contestuale alla presentazione della scheda SPLC. 

3.3 Lista

· Ad ogni Lista è associato uno stato

· In Lavorazione Ditta: può essere lavorata solo dalla Ditta e l’EA, l’EL e l’OCC possono solo visualizzarne le informazioni. 

· In Lavorazione EA: può essere lavorata solo dall’EA e la Ditta, l’EL e l’OCC possono solo visualizzarne le informazioni. 

· In Lavorazione EL: può essere lavorata solo dall’EL e la Ditta, l’EA e l’OCC possono solo visualizzarne le informazioni. 

· In Lavorazione OCC: può essere lavorata solo dall’OCC e la Ditta, l’EA, l’EL e l’OCC possono solo visualizzarne le informazioni. 

· Confermata: quando la lavorazione è terminata e può essere solo visualizzata da Ditta, EA, EL e OCC; ha per ogni articolo un NUC Definitivo

· Ad ogni Lista è associato un tipo

· Screening(S): tutti gli articoli contenuti nella lista sono di tipo Screening. 

· Codifica(C): contiene almeno un articolo di tipo Codifica e nessun articolo di tipo Screening/Codifica. Viene impostata automaticamente dal sistema a seguito dell’operazione di Screening da parte dell’OCC. 

· Screening/Codifica(SC): almeno un articolo contenuto nella lista è di tipo Screening/Codifica. 

· La lista può presentare le seguenti opzioni:

· Codifica di URGENZA, che prevede l’assegnazione di NUC d’Urgenza per tutti gli articoli contenuti in essa.
· NUC Baby: per le richieste di assegnazione di NUC Baby (Progetti comuni o NATO);
· Codifica Transitoria: per le richieste di aggiornamento di NUC transitori, assegnati dagli EL, nel SIAC.
· Codifica di Emergenza, per le richieste di assegnazione di NUC definitivi di Emergenza: relativa alle transazioni LSA.

3.4 NUC

Il NCS si basa sul principio one item - one number, in quanto un NATO Item Identification Number (NIIN - Numero Unificato di Codificazione - NUC) individua uno ed un solo articolo di rifornimento. Nell’ACodP-1 il NUC è indicato con il nome di NSN (Nato Stock Number).
Una volta stabilito il carattere unico di un articolo di rifornimento, o comunque di un articolo da codificare, la sua identità viene definita mediante l'attribuzione di un NUC. Tale numero viene denominato NUC in ambito nazionale o NUC nell'ambito dell'Alleanza Atlantica e di alcuni Paesi della Partnership for Peace. Il NUC è un numero a tredici cifre così suddiviso: 
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Figura 1 – Struttura del NUC (Rif. Guida al sistema di Codificazione)
· le prime quattro cifre costituiscono il GRCL dell’articolo il   quale stabilisce la parentela nei confronti degli altri articoli contraddistinti dallo stesso GRCL;

· le successive due cifre definiscono il Codice del NCB;

· le ultime sette cifre formano il Numero di Identificazione Nazionale (NIN), di pura valenza ordinale, che viene attribuito dal NCB ad un solo ed unico articolo di rifornimento. 

L'articolo  conserva il NUC  per tutta la durata  della propria esistenza,  anche se il GRCL può cambiare a seguito di una modifica al sistema di classificazione.  

Di seguito riportiamo la classificazione del NUC:
1. DEFINITIVO: è assegnato dall’OCC ed è composto di 13 numeri, segue le norme del NCS. Può avere le seguenti caratteristiche:

a. STANDARD: viene assegnato, a fronte di un normale contratto di fornitura, su richiesta estera o ad articoli che fanno parte di un progetto comune o NATO, ad articoli inseriti in una Lista italiana.

b. DI EMERGENZA (LSA estere di emergenza): viene assegnato, entro 14 giorni dalla richiesta di emergenza pervenuta da un NCB estero. Le Ditte hanno 13 giorni per confermare i PN, altrimenti la richiesta deve essere cancellata, dandone comunicazione all’NCB richiedente (K27 e mancata assegnazione del NUC). Inoltre le Ditte, per gli articoli confermati ed entro ulteriori 40 giorni, devono fornire le CM-03 e GM-02.

c. URGENTE (su richiesta identificata come urgente da parte dall’EL utente): viene assegnato a fronte di un contratto di fornitura, per articoli inseriti in una Lista dove sono stati inseriti solo i dati SPLC. Nel caso gli utenti siano più di uno, [I primo che autorizza valida la richiesta. Inoltre il compilatore delle liste ha 365 giorni per confermare il NUC, fornendo le CM03 eGMO2, altrimenti il NUC è cancellato logicamente dall’archivio.

d. BABY: viene assegnato ad articoli inseriti in una Lista riferita a un Progetto Comune o NATO, vengono inseriti solo i dati SPLC. In questo caso è la Ditta fornitrice che ne chiede l’assegnazione ed ha 365 giorni per confermare il NUC, fornendo le CM-03 e GM-02, altrimenti il NUC viene cancellato logicamente dall’archivio.

2. PROVVISORIO: è assegnato ad articoli di costruzione estera in attesa dell’assegnazione di un NUC definitivo da parte dell’NCB estero competente, la Ditta deve fornire le schede SPLC e L07.

3. TRANSITORIO: è assegnato dagli EL in una forma diversa dai NUC definitivi. Deve essere inserito negli archivi dell’OCC e bonificato nel più breve tempo possibile assegnando un NUC definitivo (Standard).
I NUC definitivi saranno inviati dall’OCC periodicamente a NAMSA.
3.5 NCAGE

Il Codice NCAGE detto anche codice costruttore permette di identificare univocamente le ditte costruttrici/fornitrici. Tale codice è necessario definire l’origine del PN per evitare confusioni a livello di PN. E’ comunque necessario, inoltre, sintetizzare gli elementi anagrafici e statistici del costruttore, fornitore o distributore di un articolo. Tutto ciò viene consentito dall’assegnazione del NCAGE che costituisce, quindi, un elemento di base per le attività di identificazione. Il concetto originario di codice del costruttore si è evoluto nel tempo, sia in funzione delle nuove realtà industriali che vedono una maggiore prevalenza di attività di assemblaggio rispetto a quelle di pura costruzione, sia in funzione delle nuove realtà applicative delle sintesi numeriche, tipiche del commercio elettronico e dello scambio elettronico di informazioni. Il concetto originario ha subito quindi un adeguamento che non vede più distinzioni tra costruttore puro, fornitore o distributore. Dal punto di vista prettamente tecnico il concetto è andato evolvendosi verso il responsabile di progetto piuttosto che il costruttore vero, mentre le applicazioni di gestione elettronica vedono l’assegnazione di NCAGE anche per fini diversi dalla codificazione. Anche per queste ultime attività l’organo responsabile delle assegnazioni è l’OCC. 

Per ottemperare a tale requisito ogni costruttore/fornitore nazionale di articoli o fornitore nazionale di servizi invia all'OCC o agli Enti autorizzati i dati per la richiesta. L’OCC assegna o valida un codice di cinque posizioni a struttura alfanumerica (per l'Italia la lettera "A" seguita da quattro caratteri). 

Qualora invece l’assegnazione venga richiesta per esigenze di Paesi esteri facenti capo alla NATO, la richiesta dovrà pervenire, sempre in formato elettronico, attraverso i sistemi di comunicazione operanti tra i NCB. 

Tenuto conto della diversa natura delle entità assegnatarie del codice in parola (costruttori, fornitori,  distributori, enti originatori di documentazione tecnica, ecc.) ulteriori elementi di specificazione (RNSC, RNCC e DAC) utilizzati nella identificazione a corredo del Reference, indicano se al NCAGE corrisponde o meno la provenienza effettiva dell’articolo e l'allocazione della documentazione tecnica relativa. 

Le corrispondenze tra i codici e le denominazioni o ragioni sociali dei costruttori/fornitori, sono pubblicate nel Manuale nazionale costruttori 15-H4.
L’OCC italiano assegna i codici NCAGE per le ditte italiane nel formato indicato nella tabella facendo riferimento ad un contatore interno. Quando l’OCC riceve una richiesta NCAGE per una Ditta Estera se si tratta di un Paese NATO l’OCC gira la richiesta al NCB del paese NATO, al contrario se si tratta di un Paese Non Nato (per il formato far riferimento alla riga “NON-NATO NATIONS” della tabella) la richiesta viene fatta a NAMSA e l’OCC italiano diventa il gestore di questo NCAGE. 

NOTE:

· Luxembourg: Gli NCAGE sono assegnati dal Belgio ( NCAGE structure B***# ) 

· Iceland: gli NCAGE sono assegnati da NAMSA (NCAGE structure S***#) 

· Non-NATO / Non Tier 2 sponsored nations: 

Gli NCAGE di queste nazioni sono assegnati da NAMSA ( NCAGE structure S***# ): il gestore è l’NCB del paese richiedente l’assegnazione dell’NCAGE
· NATO & International entities: gli NCAGE sono assegnati da NAMSA ( NCAGE structure I***# ): il gestore è l’NCB del paese richiedente l’assegnazione dell’NCAGE
Il codice NCAGE ha, in ambito NATO, associato uno stato: per la definizione dello “status” ci si riferisce alle particolari indicazioni della Table 24 - NCAGE Status Designator Code (NCAGESD CODE) del manuale ACodP-1.
3.6 Codice Ente Militare (CEM)
Il Codice Ente Militare (CEM) è un codice Numerico di lunghezza sei, gestito nel SIAC dall’OCC italiano. Tale codice viene utilizzato per identificare gli Enti della Difesa italiani: Enti Appaltanti, Enti Logistici e OCC. Il Codice Ente Militare viene assegnato dall’OCC, tramite il SIAC, in modo progressivo. Il SIAC consente in fase di registrazione di specificare il CEM se il richiedente ne è già in possesso, perchè già assegnato dall’A.D., oppure di richiederlo. 
4 Macro attività del processo di codifica

L’attività di gestione contrattuale è connessa all’espletamento di tutte le procedure tecnico amministrative da svolgersi per l’acquisizione, da parte dell’AD., di beni e servizi.

Ogni costruttore/fornitore che intende vendere beni all’Amministrazione Difesa è obbligato ad effettuare la codifica del materiale oggetto della fornitura secondo il sistema NATO.
Per quanto previsto dagli obblighi contrattuali, le Ditte sono tenute a compilare le “Liste delle parti di ricambio da codificare” che dovranno inviare all’Ente Appaltante ed all’O.C.C. per l’avvio dell’iter di codifica. Ogni articolo, inserito in tali liste, deve essere caratterizzato dalle sue informazioni fondamentali in modo tale da essere individuabile in modo preciso. Il contributo delle Ditte risulta, in questa fase, determinante in relazione alla correttezza delle informazioni fornite. La fornitura di dati precisi comporterà ovviamente un minor tempo necessario alla fase di rilascio dei/i NUC.

Per l’attribuzione, ad ogni articolo, delle sue qualità specifiche, le Ditte dispongono di una serie di guide (G.I.A.) e di manuali (H2, H4, 1-16 ) ratificate dalla NATO e che permettono di classificare in modo preciso ciascun articolo.

Per svolgere la suddetta attività ogni Ditta dovrà essere registrata in un apposito elenco di costruttori e fornitori nazionali e ricevere pertanto un CODICE COSTRUTTORE (N CAGE) che la potrà identificare univocamente, sia a livello nazionale che internazionale, per tutte le attività inerenti la codificazione di materiali in ambito NATO.
Il rilascio del “Codice Costruttore’ è di esclusiva pertinenza dell’ O. C. C. il quale, verificata la documentazione acquisita (C.iI.A.A ), lo comunica alla Ditta ed all’Ente appaltante. 
Con il Codice Costruttore ed a fronte di un contratto la Ditta è chiamata a fornire le caratteristiche dei materiali forniti secondo la classificazione prevista dalla normativa NATO (vedi rif. ACodP-l).
Di seguito sono riportati i passi necessari per l’espletamento di tale attività per ciascun prodotto oggetto della fornitura:

Gestione dati contrattuali

· Inserimento dati contrattuali a cui la fornitura degli articoli si riferisce

Generazione lista parti da codifciare/Identificazione articoli

· Preparazione della lista SPLC (Lista Parti da Codificare): per ciascun articolo dovranno essere fornite tutte le informazioni riassunte nella scheda SPLC. Per la determinazione corretta di ciascun codice si deve far nferimento ad un specifico manuale / guida (GIA xx, GIÀ yy , H6, 112 ).
· Elaborazione Scheda Codificazione materiali (SPLC): l’inserimento delle informazioni nella scheda SPLC permette l’elaborazione dello screening che rappresenta un controllo della correttezza dell’associazione articolo-NUC, qualora quest’ultimo fosse inserito direttamente dalla Ditta, o della ricerca in archivio dell’esistenza di un articolo simile qualora il NUC non sia gia disponibile. 

· Se il NUC non è presente in archivio la Ditta sarà chiamata a completare il set di informazioni con un maggior livello di dettaglio che porta alla definizione di una scheda riassuntiva e definita, nell’attuale processo, con l’identificativo CM-03.
· Per ciascun articolo devono essere inseriti alcuni dati che saranno utili nella future fase di gestione dell’articolo stesso all’interno della scheda di gestione materiali (GM-02)
· Nel caso di prodotti esteri dovrà essere predisposta oltre alla SPLC anche la scheda L07.
· Elaborazione della lista delle parti da codificare: la creazione, per ciascun articolo, della scheda completa di codificazione porta alla definizione della lista delle parti da codificare 
Screening

In questa fase I’O.C.C. procede ad uno screening che consente di verificare in archivio la presenza di articoli identici o con analoghe caratteristiche tecniche. Lo screening è la prima operazione concreta nella quale interviene 1’O.C.C.. Lo screening avviene sulla base degli elementi identificativi indicati nelle lista delle parti da codificare che devono contenere tutti gli articoli oggetto della fornitura anche se gli stessi sono stati già forniti precedentemente e quindi codificati o siano in corso di fornitura a fronte di altri commesse.

Lo screening ha lo scopo di consentire la verifica di archivio e quindi la conferma della validità dei NUC o meno e all’aggiornamento di prezzo e utenze sia in ambito nazionale varie forze armate) che sugli NSN esteri ( registrazione di utenza italiana). Le operazioni di screening possono evidenziare casi di “potential match”, ovvero casi in cui solo alcuni dei dati fondamentali dell’articolo corrispondono ai dati di archivio ( ad es. P/N e denominazione ma non il codice del costruttore ) oppure casi nei quali a fronte del NIJC indicato in reference ( Costruttore + Part Number ) presenta leggere differenze. In questi casi è la ditta, in quando depositaria della documentazione, seppure sollecitata al riguardo dall’Ente Appaltante, che deve risolvere il caso, correggendo l’errore o chiedendo un codificazione “ex novo”.
Definizione e rilascio dei NUC

Gli articoli, non risultati codificati dopo lo screening delle S.P.L.C. e l’esito dei “potential match”, devono essere sottoposti al processo codificativo. La regola NATO prevede che la responsabilità della codificazione è, nel caso di Paesi NATO, dell’Ufficio di Codificazione del Paese a cui appartiene il costruttore/fornitore, nel caso di parti P.F.P.(Partnership for Peace) dell’ufficio di Codificazione del primo Paese utente dell’articolo, utilizzando un codice del costruttore assegnato dall’Agenzia NAMSA, nel caso di origine in Paesi NON NATO. Per quanto riguarda l’identificazione/codificazione di questi ultimi articoli di provenienza estera, ma prodotti in Paesi non-NATO valgono le regole di identificazione nazionale. Tali regole prevedono che la ditta fomitrice predisponga, , la proposta di identificazione su formato elettronico attraverso la scheda CM-03 e GM-02.

Dopo la verifica della correttezza dei dati le schede vengono completate con il Numero di Codificazione.

Per non provocare ritardi di tipo operativo, conseguenti a ritardi di presa in carico, nell’attesa delle definizioni della pratica da parte dell’Ufficio di Codificazione estero e quindi, nelle more dell’ottenimento del numero di codificazione definitivo, viene assegnato un numero di codificazione provvisono che ha valenza solo nazionale e non può essere utilizzato in attività internazionali. Quando si conclude positivamente l’iter da parte dell’ufficio di Codificazione estero si concludono anche le incombenze codificative per la Ditta. Se l’Ufficio di codificazione estero comunica l’incongruenza dei dati, la Ditta viene chiamata a rettificare i dati, con l’assegnazione di un nuovo N.U.C. provvisorio.
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� Il termine fissato dall’Ente Appaltante deve consentire l’espletamento delle attività codificative nell’ambito delle previsioni di consegna degli articoli.


� Il formato e le informazioni per la compilazione sono contenute nella guida al sistema di codificazione.


� Eccezionalmente anche per articoli già codificati per i quali l’Organo Centrale di Codificazione ritiene necessario aggiornare i dati.


� Il sito INTERNET predetto contiene anche la documentazione, la normativa sulla codificazione e i   Supporti Didattici sulla Codificazione.


� Assegnata dal competente Organo codificativo di FA in attuazione della normativa vigente.
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